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Il brano di oggi si divide chiaramente in due parti. Nella prima, Gesù si rivolge 
alla folla, mettendola in guardia contro il comportamento degli scribi (versetti 38-
40). Nella seconda, si rivolge ai discepoli per attirare la loro attenzione su una po-
vera vedova che dona al tesoro del Tempio tutto ciò che possiede (versetti 41-44). 
Da un lato, Gesù ci dice “Guardatevi da...”; dall'altro, ci invita a “Guardare a...”. 

“Guardatevi da...”  :  “Guardatevi dagli scribi!” Gli scribi erano gli esperti della 
Torà, i maestri della Legge, i teologi e i giuristi dell'epoca, persone rispettate. Ge-
sù li rimprovera fortemente di vivere di apparenze. Anziché servire Dio, costoro si 
servono di Dio: “pregano a lungo per farsi vedere”; e anziché servire il prossimo, 
lo sfruttano, arrivando persino a “divorare le case delle vedove”. È l'opposto esatto 
di ciò che Gesù ci ha insegnato domenica scorsa: amare Dio e amare il prossimo. 
Non pensiamo, tuttavia, agli scribi di un tempo, ma a quelli di oggi. Non guardia-
mo agli scribi esterni, ma a quelli dentro di noi. Perché ciò che amavano gli scribi, 
lo amiamo anche noi: apparire, dare una bella immagine di noi stessi, occupare i 
primi posti, essere rispettati e onorati, essere in qualche modo sotto i riflettori. Di 
questi scribi e maestri ce ne sono in abbondanza, nella società e nella Chiesa. La 
strada dell'apparenza è scivolosa e può facilmente portare dalla finzione alla falsità 
e dalla falsità alla corruzione. “Peccatori sì, corrotti mai”, direbbe Papa Francesco. 

“Guardate a...”:  Nella seconda parte del testo, lo scenario cambia. “[Gesù], seduto 
di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Molti ricchi ne get-
tavano in gran quantità.” Nel Tempio c'erano tredici cassette predisposte per rac-
cogliere le offerte, ciascuna destinata a scopi specifici, eccetto l'ultima, la tredice-
sima. Davanti a ogni cassetta, un inserviente controllava e annunciava ad alta voce 
l'importo donato. “Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che fan-
no un soldo”. La vedova era una delle categorie di persone vulnerabili da proteg-
gere: l'orfano, la vedova e lo straniero. Questa donna, vedova e povera, getta nella 
tredicesima cassa tutto ciò che possiede: due centesimi. È quasi nulla, ma è tutto 
per lei. Era poco, ma rappresentava tutto ciò che aveva per vivere. “Allora, chia-
mati a sé i suoi discepoli, disse loro: ‘In verità vi dico: questa vedova, così povera, 
ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri.'” Il Maestro chiama a sé i suoi discepoli 
per l'ultima volta e mette quella vedova in cattedra per il suo ultimo insegnamento: 
“Guardate a lei!  .                                                                                                      
E’ l’esempio della generosità, del dare tutto con la consapevolezza di restare sen-
za, ma con la grande fede nella provvidenza divina.  E’ una grande e bella lezione 
sui nostri gesti : davanti a Dio conta la qualità e non la quantità !  

LA VEDOVA : UN GRANDE ESEMPIO 


